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Ciclostilato in proprio – distribuzione gratuita


LEGGE FINANZIARIA 2004
· Stanziamenti per le forze di polizia

Con la legge 24 dicembre 2003, n. 350, con cui è stata approvata la Finanziaria 2004, all’art. 3, punto 155, è stata autorizzata “la spesa di 73 milioni di euro per l’anno 2004, 118 per l’anno 2005 e 122 a decorrere dal 2006, da destinare a provvedimenti normativi in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale non direttivo e non dirigente delle Forze Armate e delle Forze di Polizia.”

L’art. 3, punto 47 del provvedimento stanzia 690 milioni di euro per miglioramenti  economici e per l’incentivazione della produttività  da destinare al personale delle Forze di polizia a status civile e militare (rinnovo contrattuale 2004-2005),  incrementato dalla somma di altri 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2004, per il trattamento economico accessorio  del personale delle Forze Armate e dei Corpi di Polizia, in relazione “alle pressanti esigenze connesse alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica anche con riferimento alle attività di tutela economico-finanziaria , della difesa nazionale nonché quelle derivanti dagli accresciuti impegni in campo internazionale.”

Pur constatando l’avvenuto stanziamento, all’ultima ora, di risorse per consentire l’avvio del riordino dei ruoli della Polizia di Stato, il COISP esprime sconcerto e perplessità per le pesanti limitazioni inserite nella norma che paralizzeranno ancora una volta progetti per rendere giustizia ai  funzionari di Polizia e per proiettare di conseguenza in avanti e definitivamente, gli ispettori, che dovranno invece ancora una volta accontentarsi di soluzioni parziali.
Costituirà , inoltre, oggetto delle prossime azioni del COISP, l’impegno presso il Governo ed il Parlamento per ottenere la proiezione del ruolo agenti ed assistenti nella carriera di concetto e l’unificazione della carriera con quella dei sovrintendenti, progetto da tempo avanzato e pubblicizzato.
· Assegnazione alle sezioni di P.G. presso le Procure della Repubblica

L’art. 3, punto 74 della legge Finanziaria fornisce l’interpretazione autentica sulla vexata questio circa il diritto alla corresponsione del trattamento di missione al personale vincitore dei concorsi banditi per posti presso le sezioni di polizia giudiziaria delle procure : “ l’art. 8 delle norme di attuazione , di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, nr. 271, si interpreta nel senso che la domanda prodotta dagli ufficiali e dagli agenti di polizia giudiziaria della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza e da considerare, ai fini dell'applicazione della legge 10 marzo 1987, nr. 100, come domanda di trasferimento di sede." 

· Assegnazione temporanea speciale

Di particolare interesse l’art. 3, punto 105,  prevede  una norma più favorevole per pubblici dipendenti, genitori di figli fino a tre anni di età, introducendo l’art. 42 bis nel decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151che così recita:

"Dopo l'art. 42 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è inserito il seguente:

Art. 42-bis.- (Assegnazione temporanea dei lavoratori dipendenti alle amministrazioni pubbliche) - 1. Il genitore con figli minori fino a tre anni di età dipendente di amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, può essere assegnato, a richiesta, anche in modo frazionato e per un periodo complessivamente non superiore a tre anni, ad una sede di servizio ubicata nella stessa provincia o regione nella quale l'altro genitore esercita la propria attività lavorativa, subordinatamente alla sussistenza di un posto vacante e disponibile di corrispondente posizione retributiva e previo assenso delle amministrazioni di provenienza e destinazione. L'eventuale dissenso deve essere motivato. L'assenso o il dissenso devono essere comunicati all'interessato entro trenta giorni dalla domanda."

 Poiché si rileva che il beneficio, nella interpretazione letterale della norma, è da destinare ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, delle quali non fa parte l’Amministrazione della P.S. e delle altre forze di polizia, e considerato che l’esclusione del personale di Polizia costituirebbe una grave lesione al principio della uguaglianza costituzionalmente garantita, il COISP ha già predisposto un documento indirizzato alla Funzione pubblica, per chiedere chiarimenti circa l’estensione della normativa anche al personale delle forze di Polizia, prima di avviare eventuali azioni di carattere giurisdizionale.

· Riassunzione in servizio di personale prosciolto in procedimento penale
L’art. 3 al punto 57, prevede una speciale riassunzione a domanda in servizio, qualora collocato in quiescenza:

”Il pubblico dipendente che sia stato sospeso dal servizio o dalla funzione e, comunque,  dall'impiego o abbia chiesto di essere collocato anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento penale conclusosi con sentenza definitiva di proscioglimento, anche se già collocato in quiescenza alla data di entrata in vigore della presente legge, ha il diritto di ottenere, su propria richiesta, dall'amministrazione di appartenenza  il prolungamento o il ripristino del rapporto d'impiego, oltre i limiti di età previsti dalla legge, per un periodo pari a quello della durata complessiva della sospensione ingiustamente subita, anche in deroga ad eventuali divieti di riassunzione previsti dal proprio ordinamento, con il medesimo trattamento giuridico ed economico a cui avrebbe avuto diritto in assenza della sospensione, secondo modalità stabilite con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge."
CONVOCAZIONI DI RAPPRESENTANTI SINDACALI DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE
A seguito di quesito posto da COISP al Dipartimento della P.S., circa il diritto del rappresentante sindacale a recuperare il giorno di riposo settimanale non fruito in quanto coincidente con convocazione da parte dell’Amministrazione per relazioni sindacali, è stato risposto come segue:

"In via preliminare si rappresenta che la concessione del permesso ha la finalitò di esonerare il rappresentante sindacale dal servizio nella giornata richiesta al fine di consentirgli l'esercizio delle attività sindacali.

Mancando il presupposto che ne giustifica la concessione, ovvero che il richiedente sia impegnato in turno di servizio dal quale chiede di essere esonerato, non può essere autorizzata la fruizione di alcun permesso sindacale qualora lo stesso fruisca di congedo ordinario, di congedo straordinario, di riposo settimanale.

Circa il caso segnalato si rappresenta che il diritto a recuperare il giorno di riposo settimanale non fruito potrebbe sussistere  nel caso in cui la convocazione sia stata fatta ad personam poiché il dipendente in quiestione, rappresentante sindacale, risulta specificatamente (nominativamente) individuato tra i componenti di un organismo come, ad esempio, una delle Commissioni ex art. 26 D.P.R. n. 395/95.

Viceversa tale diritto non potrebbe sussistere laddove le relazioni sindacali si svolgono tra delegazioni di parte pubblica e delegazione sindacale, composta, quest'ultima, da rappresentanti sindacali  definiti soggettivamente dalle Segreterie interessate (v. art. 3 (11) Accordo Nazionale )

In tali casi, non rileverà la circostanza se uno dei componenti, nominato dalla propria Segreteria, abbia già completato il proprio orario di servizio settimanale oppure presti servizio in una città diversa e distante da quella in cui deve tenersi ad esempio una contrattazione decentrata.

Pertanto nel caso rappresentato, l'eventuale diritto al recupero del riposo, non usufruito perché convocato dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 32, comma 4° D.P.R. n. 164/02, sussisterebbe nel caso di convocazione ad personam, ma non se convocato quale componente di una delegazione sindacale per un confronto "parte pubblica e parte sindacale".

Infine, per ciò che attiene al riconoscimento dell'attribuzione dell'indennità di cambio turno e dell'indennità di compensazione si richiama il comma 9° dell'articolo citato nella parte in cui stabilisce "….sono retribuiti, con esclusione delle indennità e dei compensi per il lavoro straordinario e di quelli collegati all'effettivo svolgimento delle prestazioni " precludendo tout court il riconoscimento delle indennità in quesione".
MOBILITA’ AGENTI ED ASSISTENTI
E’ stato     appreso dal Dipartimento della P.S. che , entro il prossimo mese di febbraio, saranno   effettuati i trasferimenti del personale avente diritto in relazione alla pianificazione territoriale, nonché le assegnazioni degli agenti ausiliari attualmente aggregati, ivi compresi quelli che concluderanno il corso al termine del corrente mese.    

SENTENZE DELLA CASSAZIONE
· “Reato usare le auto blu per esigenze di servizio”    

 Così si pronunzia la Corte Suprema di Cassazione con la sentenza                                     39771/2003,    a seguito di un caso portato alla cognizione della Corte, circa un pubblico ufficiale servitosi , per ragioni personali dell’autovettura di rappresentanza.

La Cassazione ha sottolineato che la legge di riferimento, cioè il regio Decreto n. 746/26, fa 

SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE
· Annullata una legge regionale anti-mobbing

La Consulta , con sentenza n. 359/2003, ha annullata la legge regionale Lazio 11 luglio 2002, n. 16, finalizzata alla prevenzione ed al contrasto del mobbing nei luoghi di lavoro, in quanto giudicata                               lesiva della competenza esclusiva dello Stato in materia di ordinamento di organizzazione amministrativa della pubblica amministrazione. 

La lettura del dispositivo della sentenza, ( che si può visionare cliccando nel sito COISP, il link “altre leggi”), risulta particolarmente interessante, ai fini di una sistematica giuridica del fenomeno mobbing, che tanto interessa gli operatori di Polizia.

 Infatti emergono:

1. la necessità di regolamentare il fenomeno all’interno delle pubbliche amministrazioni, per l’incidenza che gli atti vessatori o discriminatori, perduranti nel tempo, posti in essere da soggetti posti in posizione sovraordinata o di pari qualifica, possono avere sulla salute fisica e psichica del lavoratore; 

2. l’opportunità di una specifica disciplina a livello di normazione di rango primario, cioè del Parlamento;

3. l’importanza della questione traspare anche dagli atti comunitari , per la risoluzione del Parlamento europeo n. AS-0283/2001 del settembre 2001, avente per oggetto: “mobbing sul posto di lavoro”, in cui si esorta la Commissione europea di elaborare una direttiva quadro per gli stati membri, quale strumento giuridico per combattere il fenomeno.
SELEZIONATI 3824 

V. SOVRINTENDENTI
E' stata approvata la graduatoria del concorso interno per titoli di servizio a 3824 posti di vice sovrintendente della Polizia di Stato, scrutinati su 4971 aventi diritto alla selezione stessa-

Il relativo corso di formazione avrà inizio nel prossimo mese di febbraio presso le Scuole allievi agenti di Roma, Caserta e Spoleto.

ULTIMORA

Il giorno 27 gennaio p.v., avrà luogo un incontro con i sindacati delle Forze di Polizia per discutere sull'attuazione degli impegni contrattuali non ancora definiti e per predisporre l' avvio della contrattazione per il rinnovo dell'accordo biennale 2004-2005, per i miglioramenti economici del biennio.
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PERCHE' ADERIRE AL COISP?

PER GARANTIRE LA TUA INDIPENDENZA E QUELLA DELLA POLIZIA DI STATO

PER SOSTENERE UNA PROGETTUALITA’ LIBERA DA CONDIZIONAMENTI







